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PEDEMONTANA A MOZZATE. SCONTENTI 2010

   A poco meno di un mese dalla posa della  prima pietra del cantiere di Cassano Magnano per la nuova autostrada, i toni tra gli ambientalisti, gli espropriati ed i vertici di Pedemontana non accennano a diminuire. 
   Il 18 febbraio 2010 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale la delibera del CIPE n. 97 che respinge di fatto tutte le richieste avanzate dai Comitati, dai Mozzatesi e dalla Amministrazione Comunale.
   Quindi emerge una grande insoddisfazione per come si stanno comportando la Soc. Pedemontana e la Regione Lombardia per il fatto che nella sostanza il progetto definitivo non accoglie quelle modifiche fondamentali richieste.

   La Regione Lombardia piuttosto che impegnarsi a risolvere i problemi dei cittadini più penalizzati ha pensato di spendere oltre 300.000 € (soldi dei contribuenti e quindi anche nostri) per una manifestazione propagandistica e faraonica dell’inaugurazione del 6 febbraio scorso; poi tutto è rimasto fermo e gli altri cantieri, ad esempio quelli di via Gorla di cui esistono problematiche e di via Lazzaretto, non sono stati neppure transennati!
   Il Progetto Definitivo approvato dal CIPE (comitato governativo) oltre a non rispondere nel merito delle inadempienze rispetto alle precedenti prescrizioni , fatte dallo stesso Comitato Interministeriale, non apporta quelle modifiche richieste e di conseguenza la nuova strada sarà in più punti incompatibili con le esigenze dei cittadini, non rispettosa dell’ambiente esistente, delle proprietà private e delle attività produttive agricole, contribuendo invece sicuramente ad aumentare l’inquinamento acustico ed atmosferico.

   A questo punto risulta evidente anche la negatività dell’azione dell’Amministrazione Comunale di Mozzate che dopo aver voluto a tutti i costi un’area di servizio enorme di oltre 200.000 mq. ora si lamenta per un’area di cantiere di 120.000 metri quadri.
   Possibile che la Giunta Comunale non aveva capito che per fare una area di servizio grande necessitava anche di un cantiere altrettanto esteso oppure ora si lamenta solo per il fatto che non introiterà gli oneri di urbanizzazione per la costruzione dell’autogrill a causa della famigerata “legge obiettivo”, voluta dalla loro stessa “parte politica”? 

   Non occorreva essere degli “indovini” come riporta una pubblicazione a firma dell’ex Sindaco per capire come si sarebbe evoluta la vicenda dell’area di servizio; noi pensiamo che neppure degli sprovveduti dilettanti avrebbero autorizzato ed approvato l’attuale tracciato dell’autostrada, altro che strateghi!.

  Comprendiamo il fatto  che per la Giunta è stata una “pessima figuraccia” aver approvato il progetto in cambio della promessa di milioni di Euro…. e poi invece i soldi non arrivano!

  Tutti noi sappiamo però che sono rischi che non deve fare chi gestisce la “cosa pubblica”! 
   Alla società Pedemontana ed alla Regione Lombardia addebitiamo il fatto di aver gestito questa fase progettuale imponente e complessa in modo più che superficiale!

   Innanzi tutto è mancato un “punto di riferimento” con cui dialogare con i cittadini interessati dall’esproprio di un loro bene, conservato per anni magari con fatica, e poter chiedere   chiarimenti. E’ umiliante e disdicevole che cittadini che hanno visto il loro nome sul giornale, come espropriati, e senza essere avvisati preventivamente, non potevano  chiedere informazioni perché tanto nessuno rispondeva! Una mancanza di democrazia!
   Sulle Osservazioni fatte dai cittadini, circa 25.000 complessivamente, non c’è traccia di una minima risposta …e nel frattempo si propagandano le inaugurazioni dei cantieri.

   Nella delibera del CIPE che approva il progetto definitivo è riportato: “ (…) che sono pervenute osservazioni da parte dei privati entro i termini previsti, in ordine alle quali Pedemontana ha esposto le proprie controdeduzioni, che il Ministero istruttore dichiara di condividere.”     Che significa?   Chi le ha viste le controdeduzioni?
Non si conoscono le risposte alle osservazioni spedite dai privati cittadini con lettera raccomandata e si liquida il problema con “due righe”, mentre la stampa locale e nazionale riporta “in pompa magna” la cerimonia della posa della prima pietra, per motivi elettorali!
   Ci sembra di assistere ad una ennesima e grossolana presa in giro, una totale mancanza di buon senso!

   Chiediamo allora ai Mozzatesi interessati da questo problema di far pressione sull’Amministrazione Comunale, affinché assieme ad altri Comuni ed a altri Enti si ricorra agli organi preposti in modo tale che il progetto definitivo prima di diventare esecutivo tenga conto delle esigenze di tutela ambientale che mancano nel progetto e che si corregga quella che si ritiene una progettazione eccessivamente carente e superficiale, fatta senza interpellare le conoscenze del territorio, ma sulla base dei dati contenuti sulle mappe, con ricognizioni rimandate al momento dell’esecuzione dei lavori.

   Da parte nostra non tollereremo che l’Amministrazione Comunale di Mozzate stia con le mani in mano senza fare nulla, vista la devastazione ambientale e territoriale voluta da chi aveva pensato maldestramente di gestire il problema della nuova autostrada pensando solo ai “fare cassa” ed ora si ritrova con “le pive nel sacco”!

                                                                             Comitato Mozzatese Salute ed Ambiente

Mozzate, 20  marzo 2010.
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